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DALLA CAPITALE 
PARLAMENTO'NAZIONALE. 

Senato del Regno. 
(Seduta del Si gennaio — Fras. Saracco) 
Sì discuto il progetto di,leggo,per 

la riforma del casellario gindiziario, giìt 
approTato dalla Camera dei dopatati. 

La discusniono continua. 

Il ireplto tnlla rirnuis iimizM, 
Ronia SI — Il progotto sulla ri­

forma giudiziaria à giii completo in 
tutte lo suo parti e su osso cono pie­
namente concordi Zanardslli « Cocco-
Ortù. Lo basi dot progetto sono quelle 
stésso nettamente tracciate nei discorsi 
ohe Zanardoili tenne ai congressi di 
FirjBnzO é'Torino, e cioè: 

la riduzione dal numero dei magi­
strati, avendo rispetto alle attuali sedi 
ài,uUì'ziarie e rendendo nel tempo stesso 
fàiìilmenté accessibile allo popolazioni 
l'amministrazione della giustìzia; 

' il^migìiorameutò degli stipendi della 
iuagistraturÀ ; . 

salde, garanzie dell'indipendenza dei 
magliirati e del mantenimento della 
disciplina giudìzia. 

IL DIVORZIO. 
i ministri sareblierq tutti favorevoli 

L'ufftoiosa Capitale, in una nota evi­
dentemente inspirata, dice che tutti t 
ministri, ninno escluso, sono favorevoli 
al>divorzio. 

Lo stesso giornale uggiuuge non es­
sere vera là Mpugnaiiza'di un altissimo 
personaggio, a firmar il decreto auto­
rizzante, il ministero a, presentare il 
ré^tnivo. 'disegno di leggo, Dice anzi 
e s ^ i véro il contrario, 

La JBìliiariiiaÉDe ilei ferfovieri. 
Il minUiro'Giusso non ne v,iol sapere. 

Si ha da Roma che il Ministro Ginsso 
si diohiarò.perspnalmente contrario al 

. progotto, di .qilitarizzazione dei fer^o.-
vìari in caso di sciopero. 

Tra le altre ragioni v'è anche quella, 
che, verificandosi la diserzione soltanto 
dopO|,ô ô giórni di assenza, i ferrovieri 
inU'ntb' pòiVebbei;o scioperare senza cor-
•rere'èràvB rischio.. 

: CRONACA ^ A N A. 
Echi dei disordina universitario — 

Non if coltaflo. 
Roma 21 —.Òggi si riunì il •Con­

siglio ^accademico deirUniversiii, ma 
non potè prendere nessun provvedi­
mento nei riguardi dei.disordini di ieri, 
ignorando le vere cau^^, od i nomi dei 
rósponsabili nei fatti deploraci., 

' "— Òggi aU'Ùriitersi.tk ;'si' |t'enne't;o 
tranquillamente le lezioni. Si aniiu^eia 
per domani ìih'altra lezione di ì̂ ''eri;i. 

; . Gli, studenti feriti migliorano tutti, 
tranne il. figlio del colonnello. Vitale 
che ven.n.e ' .ferito .all'oiahio sinistro 
con un'ctilpp di qfiiave, non di coltella 
come fu. de^to ieri. L'erdura tuttavia 
il pericolo che possa perdere l'occhio. 

Un grande Comizio operaio. 
Roma 81 —' Nello vicinanze dei 

Cerchi si tonno un Comizio operaio; 
'gì calcola che vi partecipassero oltre 
quattromila persone. 

Gli operai Tlroni e Brìgnardelli ri­
levarono che senza la organizzazione 
gli operai non raggiungei'anno i loro 
ideali. 

Feri-ari, presidente, della Seziono ro­
mana della Federazione del libro, de. 
plora 11 lavoro carceràrio in concor­
renza col lìbero lavoro, una dello cause 
di disoccupazione: 

• Presenta un ordine del giorno ohe è 
approvato. 

' Un alti'o ordine del giorno accorda 
una settimana di tempo al Governo ed 
al Municipio di provvedere del lavoro, 
altrimenti gli, onerai si riuniranno nuo-
vument'e per. deliberare il'dà farsi, 
' 'Si 'propone che gli operai vadano 
compatti al Oàmpidoglio.' 

Salvatori prende la parola invitando 
a sciogliersi pacificamento. 

— Al Campidoglio - dice - s' andrii 
domani 1 

Tutti approvano ed il Comizio si 
sfalla'alla spicciolata. 

Nessun disordine. 

La Regina Margherita In Terra Santa. 
Diesai che uotla pro'eiima primavera la Re­

gina' Margherita - fntraprenderebho an viaggio 
nell'Eoropa Orientale ad.In tale circoiitania Vi­
siterebbe anche Oorasalomme e gli altri laoghi 
dell» Terra Stuta, 

POLITICA ESTERA. 

Buoni patti all'Italia 
se'«oleose entrare in un' altra Triplice. 
. Secondo .lo Neiiste Nachrichlan, il 

generale Morra di Lavriano, ambascia-
tota ilaliano a, Pietroburgo, avrebbe 
compiuta una delicatissima misj'ìono.. 

Morra dì Lavriano avrebbe mostrata' 
allo Czar la possibilità che l'Italia non 
rinnovi il trattato della Trìplice o vu 
ponga la clausola di non 't'ombattece-
la Francia, salvo il caso d'una aggres­
sione da parto di questa. 

Il Governo russo avrebbe a sua volta 
fatto sapere che l'Italia non rimarrebbe 
mai isolata, perchi"! la Duplice favori­
rebbe le vedute ìtiUiane su Tripoli o 
sull'Albania e i rapporti dell'Italia ool-
l'AbissInia; Inoltre accorderebbe tutto 
le fattilìtazioni commerciali. 

La notizia, sensazionale, suscita molti 
commenti. 

Francia e Marocco. 
S'inoaminoia eola» Krumici l 

Telegrafano da Orano a Parigit 
Due capitani della legione straniera 

furono uccisi al sud di Duveyrier da 
indigeni della tribù marocchina dei Beni 
Smìrs, che mostrerebbero intenzioni 
bellicose. 

Gli ufAciaii francesi uccisi sono i 
capitani Gressin e Gratiea. I soldati 
inviati a ricercare i loro cadaveri li 
rinvennero nudi coi cavalli uccisi presso 
di loro. Constatarono che Gratien aveva 
duo ferite alla coscia e al lato destro 
causati da colpo d'arma da fuoco e 
Cressin aveva ricevuto una palla nella 
schiena. 

Ambedue erano usciti a passeggio 
senza scorta. Gli assassini sono tuttora 
ignoti. 

I premi dal " Friuli „. 
Oli abbonali, annuali avranno 

i seguenti 
Premi assolBtaieote.prateitì. 

1. i! ricoo Calendario Friulano, 
con artistici fregi in raso. 

2. il proprio ritratto eseguito 
dallo Stab. Pignatl 

Inoltre l 

Ili ricca eìeoanle « i r a 
sarà sorteggiata frtì coloro che 
il 31 gennaio avranno versato 
l'importo dell'annualità. 

A TUTTI GLI ABBONATI 
(premio semigratuito) 

cento oarle da vi?ita su car-
tonoino « bristol ».per\soltSO cent. 

Lo stabilimento Pigniit —. premiato 
fra i primissimi oli'Esposizione di To­
rino — è oramai troppo noto pei suoi 
svariati e finissimi l'avori e special­
mente per le artistiche platinotipie 
di sua speoialiti — perchè occorra 
far rilevare ai nostri àl(bonati il pre­
dio dì questo donò che l'Amministra­
zione ha combinato per loro. 

i nostri abbonati non avranno che 
da presentarsi -r- colla bolletta del 
rispettivo abbonamento pagato, rila­
sciata dall'Amministrazione del Friuli 
—• Dallo stabilimento Plgnat, ove am­
mireranno il nuovo atelier, testé co­
struito, coll'annesso elegante gabinetto 
di toeletta — ed ordinare, scegliendo, 
m base alle condizioni sopra esposta, 
il ritratto' di proprio gradimento. 

Echi transvaaliani. 
Como Da Wet ha interrotto un 

bailo di ufficiali itoglesi. 
. Il comandante De Loouw, boero, ex-
mombro del Parlamento del Capo, fatto 
prigioniero ed evaso miracolosamente, 
b giunto a iiruxelles, allo scopo di or­
ganizzare una conferenza a profitto ri elio 
vìttime dei campi di concentrazione. 

Ad, un giornalista che lo ha inter.-
vìstato, il comandante De Locuw narrò 
il fatto, seguente che riguarda un|'lgqq-
rata prodezza di De 'Wet. 

Il primo di febaralo 1901, De 'Wet 
che si trovava presso Lindìey, al sud 
di Kroonstadt, seppe dalla presenza, 
nei dintorni, di un campo importante 
dì inglesi. 

La stessa sera gli fu riferito che 78 
ufficiali della ,yeomanry imperiale si 
offrivano il lusso di un ballo in una 
grande sala di Lindloy, malgrado il 
«lutto britannico» per la regina Vit-, 
tona che era morta da nove giorni 
soltanto. ; 

De'Wet inviò, in quella sala due el 
tre dei suoi luogotenenti, vestiti .dì' 
khaki, e che parlavano bene la lìngua 
inglese. Bssi penetrarono fra ì festanti, 
e gli ufficiali credendoli compatrioti 
cominciavano a fraternizzare con essi 
e ad oifrir loro del ^vhisky, allorché, 
De 'Wet in, persona alla testa di di«ci; 
uomini, la rivoltella in pugno fece ir-', 
ruzione nella sala .gridando : 

— Sig;ori, sospendete il ballo, voi 
siete prigionieri di De.Wot. 

Prima che ì 78 ufficiali rinvenissero 
dal loro stupore, osai si trovarono nelle 
mani dcll'intropido. generale, oranglsta. 

Questo fatto interessante che il War' 
O/'fioe ha taciuto, à garantito autentico, 
da! comandante De Locuw. 

Noi mondo dei Maestri. 
D M Sf D à n i a i s — Non è vero 

che.lai'Sezione'tìl S. D^niisle"-'pensi-a 
separarsi- dall'Associazione, magistrale 
friulana. , , • ' ' ' ' 

Tem'po. fa vehnp h^mliiata untt Gora-
missione, .non, per formare up nuovo 
statuto, ma per studiare i mezzi onde 
impedire la disorganizzazione delle forze 
,dei 'maestri elementari, 

• VTÌO dei mezzi più, radicali por rag-
,giungero. quel fina avrebbe potuto es­
sere, al óaso,' la formazione d'un nuovo 
sodalizio. 
. Le. cause del vento di /'ronda da 
me annunciato, tempo fa in una mia 
corrispondenza da 3. Daniele, furono 
mirabilmente spiegate dal collega S di 
RÌYìgnano in una lettera apèrta al mae­
stro sig. Pietra Allatore. 

La Commissione, composta dai mae­
stri Toniatti, Quai e Cosmi, ha creduto 
opportuno presentare proposte conci­
liative. Infatti chi conosce le caute in­
lime del dissenso fra maestri elemen­
tari — soverchia ambizione da una 
parte, soverchia apatia dall'altra — non 

'può pensare seriamente ad una terza 
ricostituzione dalla Società. 

Sì' spera oho i maestri di buona vo­
lontà sapranno scuotere l'apatia dogli 
incoscienti e paralizzare le mire am­
bizioso'dei pochi. Come non provare 
un sentimento di vergogna vedeiidq i 
colleghì delle altro Provincie italiane 
bene organizzati e pronti alla lotta? 

Non tutto il guaio ci viene da Udine... 
I maestri, rurali collo,'aUpenilio- dì'lire 
700 si persuadano che senza una seria 
agitazione nulla si farà per òssi. Non 
c'è vittoria senza lotta. 

Il rloscatto del lavoro. 
Dei suoi figli opra jnri..,. 

Carlo. 

dente venne a turbare la bella festic­
ciola. 

Diversi soci volonterosi oransì tra-
sformati in camoriori per la circostanza, 
col nobile pensiero che tutto, tutto 
doveva andare a beneficio della cassa 
sociale e quindi di non incontrare spese 
superflue. 

Spuntava l'alba quando la festa fi­
niva col massimo ordino o colla con­
tentezza di essersi divertiti e di sapere 
che anche dal lato finanziarlo gli af­
fari andarono bone. 

Salvo orrori, ai apprèse cho oltre 
260 lire notte di spesa andarono ad 
aumentare il fondo sociale. 

Va data lode sincera al Presidente 
che dispose le cose per bene, ai soci 
che si prestarono tanto in tutto e al­
l'orchestra che gentilmente suonò l'in­
fera notte. 

ìi poiché l'appetito vien mangiando.,., 
non ò difficile che entro il carnevale 
una seconda serata eguale possa ri­
petersi, g. p. 

Ppadamanoi 2Ì — Violensia car­
nale. — Rivoltellate e Inoliate. -~ 
Giungono ora i particolari di un grave, 
fatto. Prima della mezzanotte una co­
mitiva di giovinastri, circa una quindir 
Cina, sì avviarono alla località Tome, 
ove abita certa Rosa Toma, d'anni Zi. 
0 il fratello ventenne, Wx è pure con 
loro una vecchia di 87 anni e una, fi­
gliastra, corta Luigia .Turi, cinquantenne. 

I giovinastri, tra cui Vincenzo Te­
deschi, d'anni 22, da Ceruoglons e certi 
Badino e Zamparutti bussarono alla 
porta della casa e pretendevano che la 
Juri aprisse loro. 

Non avendo risposta, con bastoni e 
sassi cominciarono a colpire la porta 
e a urlare come indemoniati, riuscendo 
ad abbatterla. 

Al rumore sì vestirono la Kosa Tome ed 
il fratello e aperta uua finestra terrena si 
diedero a fuggire chiamando aiuto.Corse 
gentil armata di fucile sul luogo, dove 
frattanto quei mascalzoni orano pene­
trati nella casa nella quale giacevano 
in letto la vecchia ottantasettenne e la 
cinquantènne Luigia .luri. 
. La vecchia venne maltratata e la 

.Luigia .Turi violentata e gettata giù 
per le scale, rimanendo a terra sve­
nuta con una mano fratturata e. tutta 
contusa. Furono raggiunti dai fratelli 
Tome e dalle perspne accorse, e dalla 
guardia campestre del Comune, però i 
vìgliacchii forti di numero, esplosero 
varii colpi di rivoltella e. i fratelli 
Tome risposero a fucilate. Ma la guar­
dia fu percossa e bastonata, e nessuno 
di quei prodi rimase ferito, essendosi 
poi tutti dati a precipitosa tuga. 

Ieri sera venne arrestato il 'Vincenzo 
Tedeschi e i Carabinieri ricercano gli 
altri. Facciamo voti che la giustizia se 
ne impossessi.e dia a quei mascalzoni 
la meritata lezione. ; 

C o d p o i i i a j 31 — Miglioraminti 
alle povere setaiuole — (Piero) — Si 
dice che il signor Frova, proprietario 
dì questa Filanda a vapore, abbia au­
mentato centesimi 10 al "giorno alle 
setaìole. 

Questa notizia ci torna gradita, giac­
ché a tatti è noto ohe queste povere 
donno sono abbastanza sacrificate al 
lavoro-. 

Speriamo,' che altri proprietari di 
filanda imitino il signor Frova. 

li debito puliblico univirsala. 
Un finanziere francosa ha compilato il aoadro 

comparativo doi debiti nazionali, ÌBoritti noi bi­
lanci dì tutte le potenze dell'unìvorao, dal 1801 
ai 1901, compresi gli ultimi prestiti dolla Ger­
mania, dflU'Iugliìlterra e della Russia. 

Nel 1081, il debito pubblico dol mondo, in 
cifre rotonde, era dì 15 miliardi; nel IQIB, dopo 
le guerre nauoleonidhe, aacoBO a 42; attualmente 
è di 159 miliardi. 

'l'afte le nazioni aumentarono il loro debito, 
due eocettuate; l'Inghilterra, (.'he in 40 anni lo 
ridasse dì 5 miliardi, e gli Stati Uniti, cho sep­
pero diminuirlo di ptî  di 7. 

L'Italia che aveva nel 1869 un debito di 7 
miliardi, d̂ ura nel quad o per 13 miliardi e 
915 nilioni. 

11 debito deU'AnBtria, oho ora appena di 3 
miliardi nel 10QO, è ora di 8 miliardi e mezzo.' 

Quello.della Germania, oho era appeDa di 590, 
milioni 'oli, è adesso di 2 ipìliardi a 795 inllìoni.' 

'Quello dolla RuBBla,'cho'era di 3 miliardi nel 
WS; ollrepieaa i 16 miliardi, 

Ma.|a f'raqoia sovraata alte cltre nazioifi-nn-
<0h4 par il B,ao del)il0t che. dal 1852 ara' di 5 
'miliardi, ed" oggidì to'cca i 20. 

V d n x o n e i SO — Sooietà operaia 
— Ballo Sociale —- La festa da ballo 
cho la Presidenza della nostra Società 
aveva stabilito por sabato scorsa, riuscì 
splendidamente. 

Numoros) accorsero ì soci o special-
mento gli amanti del ballo che danza­
rono con accanita resistenza' in- grazia 
del sosso gentile che intervenne alia 
simpatica festa. 

La sala era molto bon acjdobbata, il 
buffet fornito di ogni ben di Dio, ed a 

•tale proposito giova ricordare che 
l'appello agli eserconti' e famiglie del 
paese per nn dono qualunque (di bibite, 
s'intende) non fu lanciato invano. 

L'animazione fu continua, le coppie 
aumentavano sempre più, incrociandosi. 
in mille svariate guise, e quello che 
foco a tutti tanto piacerò fu il consta­
tare che neppure il più piccolo inei-

. U t i l n a s i i p « p s i . Sono molti, 
quelli ohe ci ordinano copio del Friuli' 
e poi si dimenticano dì pagarlo. D'ora' 
.in poi non spediremo copie del Friuli^ 
a nessuno se non ci verrà antecipato! 
il pagamento, mediante cartolina va­
glia oppure in francobolli. 

[j Amministrazione. 

Miunicipio dì Codroipo. 
Aif,Hi«o d'asta. 

Noi gio'rno' 23 gennaio m. e. a ore 
IO arit'. avrà luogo nn pubblico esperi­
mento d'asta col sistema dell'estinzione 
dì candela vergine por l'aggiudicazione 
dell'appalto dei lavori di sistemazione 
della piazza, dei granì. 

L'asta verrà aperta sul prezzo di 
lire 0024 00 e lo offerte non potranno 
essere inferiori dell'I per cento. 

La condizioni d'appalto sono ostensi­
bili nella Segreteria Comunale. 

Codroipo, 4 gennaio 1902. 
Il Sindaco 

f. D. MORO. 

Caloid<ssoo|sio 
L'oncmastleo. — Domani, 23, S. Ildafonao. 

X 
Eilemerlle storica. — 'ii gtntiaio 1813. — 

Inizia le sue pul)blicazioni il foglio del dipat' 
titnento di Patsariantt. 

FERNANDO FRANZOLINI. 

PSIGOLOm DBLU FOLLA. 
studio (li filosofia sociale. 

Il psicologo scruta, paragona e dif­
ferenzia fra loro le varie forme esibito 
dalla scala zoologica, comprese le foè-
sill, nonché i varìì gradi e modi dello 
sviluppo embrionale. Un cenno della 
mano, uno sguardo, una lacrima, un 
sorriso, rivelano i sontimonti di ohi li 
fa ; poche cifre rozzamente scolpite sopra 
una pietra, posnono rappresentare un 
sistema intero e grandioso di pensieri : ' 
la dottrina di un filosofo, la sapienza 
di una istitu'ziooe, la utorla di un po­
polo. Necessario dunque, non che leg-
gittimo, ò iljricorsa che fa la psicologia 
positiva ad ogni maniera 'di fatti este­
riori, per avere indicazioni sugli atti 
psichici. Questi, per la ' oiroostaitza di 
venire illustrati dalla- considerazione di 
cose fisiche, non cèssaAo di mantenere 
la loro caratteristica diversità da queite 
e di costituire perciò ttnà',9CieUzi a sé, 
distinta da ogni altra. 

Nessuna cognizione, veruna rlcei'ca 
ohe abbiano per obbietto i fatti u'Aiani, 
può essere estranea al psicologo, ' il 
quale)'va puro raosoglieudo con' ogni 
possibile pazienza e persevèranzil dati 
statistici di ogni sorta; Questoimiiièl'iso 
materiale di osservazione e di ^tu^ii, 
come andò, sempre più distruggendo il 
giudìzio, cho. delle bestie faceva degli 
esseri a parte, incapaci di qualunq'ue 
deliberazione cosciente, cosi per l'uomo 
mostrò ohe lo sue azioni individuali s 
sociali, comprese quelle fatte'con piena 
sua libertà, sono regolsite da norme 
fisse e quindi ohe esso pure soggiace — 
anche per le sue azioni morali — alla 
legge dolla causalità universale. (1) Og-
gimai la stossa coscienza pubblicai 6 
entrata in questo concetto :'9e non con­
cepisce un Ordine di causalità . In 'Un 
dato atto particolare, tuttavia lo con­
cepisce nella generalità degli atti, re­
lativamente ai' quali non c'è nessuno 
che non abbia già fatto abitudine di 
pensare che, in identiche circostanze,' ed 
intimo ed esterne, ogni uomo aglrere'obe 
in identico modo; verità, dai risultati 
della statistica luminosamonte.confer­
mata, ed alla quale la storia offra' do­
vizioso e conciudentissimo .contributo. 

L'&ra scientifloa presente è fatta da 
tutta la polvere del peusiero scientifico 
sparso nel passato, e proprio sotto i 
nastri occhi questa nebulosa doveva 
ricevere il suo primo splendore,. ' 

Dopo questa premessa cho intendo , 
possa servire di prole[tomeua_ e di pre- | 
parazìone per coloro cui le dottrine della 
attuale psicologia sperintontalei e posi­
tiva sono poco 0 nulla famigliari, vengo 
suècintamente a svolgere i tratti ge­
nerali ialls. psicotogiu della fòlla. 

X 
La psicologìa della folla delinquente 

— 0 psicologìa criminale ~ ha'glà dato 
occasione a numerosi, e magistrali la­
vori del Lombroso, del Ferri, del' Sì-
ghele e di altri ed'altri, ma'non è di 
questa che io ora mi voglio occupare. 
E' mia intenzione di ;presetitare-agli 
amici dolla scienza qualche contìètto 
fondamentale circa i fenomeni'.psichici 
della folla, cioè dello moltitudini riu­
nito, ad ogni e qualunqne intendimento. 
E' mio scopo di studiare l'ente collet­
tivo,' e disceruere in quanto' questo 
psicologicamente si differenzi dallo stato 
psicologico normale dei singoli meinbri 
che lo vanno a comporre. 

Non conosco, a dir vero, altri lavori 
a questo speciale proposito so non quello 
dello scienziato francese Gqatavo.Le 
Bon (2), che mi sembra assai ben fatto 
e poderosamente sostenuto e svolte. 

Di questo lavoro io intendo. servir­
mene a modello del presente scritto. 

So di un articolo di Qabriele Tarde 
nella Revue de Paris del • 15 luglio 
del 1898, Le Public ei la Faule ; so 
cho Pasquale Rossi scrìsse. un libro di 
appunti di psisologia. collettiva, dal ti­
tola « i)'an»m« della folla» (1898); 
so oho Giovanni Piazzi pubblicò que­
st'anno un libro del titolo « L'arte nella 
folla », che Fouillée, De Amicis Boris­
sero puro sulla psicologia collettiva 
ma io non ebbi l'opportunità di leggere 
codesti lavori, e per ora non 1) leggerò 
onde mantenermi il più. passibile indi­
pendente nelle mie osservazioni e nei 
miei gindizii. 

Un grande psicologo della folla si 

(1) VegK. Roberto Ardìgb; La aploologia come 
scienza positiva, Mantova, IB71.. 

Fernando Franzolini f Intelligenza della be-
itie •. ISdlt. Frat. Toiolini, Udine, 1890. 

(ì) Quotavo Le Bon : < Paychologie ' de la 
I fonia. Paria;'A'ioau, 18B5 
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deve considerare il geniale Kmilio Xola, 
il quale nei saol romansi, od in istiecìe 
nel Germinai, e nel Paris ha preso 
a protagonisti non nomini, ma classi 
sociali, e le ha psicologicamente e pro­
fondamente dipinte, delineate ed anti-
lizzate. 

L'epoca che noi stiamo attraversando, 
può, 8 buon diritto, venir chiamata — 
col Le Bon — Vtìra della folla. Fino 
ad un secolo fa, la politica tradizio­
nale deglt'Sfatt e le rivalitii dai prin­
cipi, erano'i precipui fattori degli è-
venti; l'opinione delle folle, per nulla, 
0 ^uasi nulla, contava, eccezione fatta 
per i fanatismi t'eligiosi. , 

Oggi si osserva precisamente il ro­
vescio : è la folla ohe detta la condotta 
ai Sovrani ed ai Presidenti, ed è da 
essa che si preparano e si compiono i 
df>stini dalle nazioni. 

Ora, sebbene tutti i padroni ^del mondo, 
i fondatori di religioni o d'Imperi, gli 
eminenti, uomini di Stato, ecc. , abbiano 
l'aggiunto ì loro scopi per il fatto di 
essere stati .psicologi inconscienti, co­
noscitori istintivi, ..cioè, delle folle, 
torna di. somma, opportuoitii studiare 
le molle morali che muovono le aaso-
cicLzioni .popolari, la loro psicologia in 
altre .parole; torna di somma opportu­
nità, indagare quali elementi psichici 
rimangono, e. predominano nelle folle, 
0 quanta.è quale parte di umano da 
esite scompare. 

X 
Poco 0 niente atte a! ragionamento, 

lo..folle sono infinitamente atte all'a­
zione ; por il ohe lit forza loro diviene 
immensa, e, presa una china, nulla le 
arrosta o le diverge. 

Noi senso letterale la parola folla, 
designa una riunione di individui qua­
lunque, senza distinzione di nazionaiitit, 
di professione,, di etk a di. aesso MA 
per poter studiare la folle dal loro lato 
psiooiDgico, necessita: differenziarle fra 
di loro ;. poiché diversificano assai a 
seconda degli: elementi di cui vanno 
composte. Tutte presentano caratteri 
comuni per il fatto che costituiscano 
una famiglia, psicologica ; caratteri ge­
nerali i-r proYvisorii senza dubbio, cioè 
duraturi finché , la riunione perdura — 
m» pure nettamente determinatii 
. 1 1 popolo.sì disgrega in diverse folle: 
folla delle strade, folle.elettorali, folla 
dei .consigli 'comunali, folle parlamen­
tari, follo della giurisi folle religiose, 
folle femminili, ed altre, ed altre. 

Esse hanno tutte, e sempre, i carat­
teri fondamentali dogli esseri primi­
tivi;.: sono impressionabili, violenti, ec-
cessiste, fanatizzabili e mutabili. Sono e-
solusivamente costituite, dal punto di vi­
sta ptlicglogico, da quanto gli uomini pos­
sono. :mettere in comune; mentre tutto 
quello .che rappresenta la superiorità 
individuale dei membri che le compon­
gono rimana, per il fatto stesso dalla 
fusione, poco meno ohe annichilito. 

• j . ' ' (Conlimm). 

Nel inondo di Travet. 
il iiitlù'e mass.iina dalle pensioni 

nell'esercizio 1902-903. 
Roma SO — E' stato doflnitivamonte 

stabilito in lire 320,000 il limito mas­
simo delle pensioni che potranno es­
sere accordate inoomplesso dai singoli 
Ministeri pel collocamanti a riposo, sia 

:.d'autorit!t, sia per. domanda determi­
nata da invito di ufficio, durante l'e­
sercizio-1902-903. . 
' Questa ^somma è cosi ripartita fra i 
vari. .Ministeri: Guerra, lire 140,000; 
Interni, 48,000; Finanze, 25,000; Ma-
.rina, 20,000; Poste o ì'olegrafl, 18,000; 
Lavori pubblici. 15,000; Giustizia, 14 
mila; Tesoro, e istruzione, 12,000 aia-
senno; Esteri, 10,000; Agricoltura, 6 
mila lire.-

Còmsrs comm&rcials. 
.L'andamento del mercato graha-

rio — Il prezzo dei grani. 
Nella passata settimana sui princi­

pali mercati europei si verificarono 
oscillazioni in'senso diverso nei prezzi 
del grano. Sui mercati americani fu 
sognalata una tendenza notevolmente 
al ribasso. ' 

Le quantità di frumento in mare 
verso 'l'Europa sì calcolano a 11,55,000 
ettolitri circa. 

I depòsiti ' di grano nei ' principali 
centri di'esportazióne sono-sempre im­
portantissimi; ammontano negli Stati 
Uniti ad ettolitri 20,300;000. 

•Sui'mercati 'italiani •ai è verificata 
molta- calma; con prezzi quasi invariati, 
i quali oscillarono tra lire 25 e lire 
27 per quintale. 
• — ISoco' il prezzo dei granì; in fran­
chi e. per .quintale, fattili 18 corr. sui 
principuli mercati del mondo:' 
• • Parigi 21,87; Berlino 21.53; Vienna 
20.03;Budapest 19.50; New York 16.47; 
Chicago 15.49; Odessa 14.05. 
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UDIME 
IL "REFERENDUM,, 

p«r l'orapia dalla lesioni 
nella Scuole comunali. 

I ^ e v o o l d e l p u b b l l o o . 
Su (mento srgomanto abbiamo dichlarsto 

aperto ad ogoì voce qaeate colonne. -— Ecco la 
prima : 

Domando la parola..., o senza proam-
boli, perchè amo la brevità, entro nel-
nall'argomento. 

Tanto l'orario continuo, come l'ora­
rio dioiso presentano, nella pratica 
loro applicazione, progi o difetti incon­
trastabili. 

ti primo, mentre da un lato, e so-
praiutló, toglie all' operaio, all' Im­
piegato l'occasiono di mangiare quel 
boccone del mezzogiorno insieme ai 
suoi figliuoli che frequentano le scuole 
elementari, e può ritenersi di peso 
mentale un pò' eccessivo por questi 
ultimi, dull'altro canto attenua il peri­
colo che essi si trovino esposti all'a­
ziono, sipesso insana, della pubblica via 
0, malcoperti, ai freddi invernali o ai 
raggi cocenti dei sollìono; il secondo, 
so offre il vantaggio che gli scolari 
possono recarsi in famìglia nell'ora in 
cui e' è anche il capo di essa, e per­
mette che la mente si riposi alquanto 
del lavoro dalla mattina, esige che sì 
faccia quattro volte al giorno la strada, 
non di rado lunga', specialmente per i 
fanciulli delle frazioni che frequentano 
il corso suparìora, e con freddo intenso 
0 col caldo soffocante, dalla casa alla 
scuola e viceversa, portando nella le­
zione del pomeriggio il bisogna naturalo 
che lo stomaco reclama di fare il chilo 
a quello di disporsi a un buon sonnel­
lino. 

Basterà accennare solo di voto, come 
ho fatto, a questo ragioni par convin­
cersi della grande importanza dì esse. Por 
cui oggi, pur riservandomi di riparlarne 
quando la discussione pubblica lo ri­
chiedesse, mi limito a eiforve un pro­
getto di orario che, mi para, conoilie-
robbe tutto. 

Ecco di cho si tratterebbe. Le ore 
settimanali d'insegnamento effettivo a 
orario continuo sono ventidue e mozzò. 
Ebbene, si levi la mezz'ora di tutti i 
cinque giorni, e la due ore e mozzo di 
diminuzione sì facciano il giovedì. Par 
tal modo l'orario continuo degli altri 
giorni si ridurrebbe a quattr' ora, le 
quali, divise sapientemente dagli inse­
gnanti, data le ore dì ginnastica e di 
materie,' dirò cosi, ricreative (storia, 
geografia e nozioni varie), io penso, 
sarebbero necessarie e sufficienti per 
un buon insegnamento. — Una ventina 
di minuti di riposo, magari in due ri­
presa e tra una lezione e l 'altra, da 
nessuna legge vietato, sarà bastevole a 
esilarare un po' lo spirito degli scolari 
fino all' ultima ora che, come dicevo, 
dev'essere consacrata a lozioni ricrea­
tive. Ma perchè quest'innovazione sia 
efficace, occorre anche uno spostamento 
di ora nell'iacominciare le lezioni.' 

A tre epoche io adattei-ei l 'orario : 
nell'inverno dalle ore 8 e mezza pel 
corso superiore e dalle 9 per l'inferiore 
(questa mezz'ora è consentita dalla legge) 
al(,e, 12 a mazza; nella primavera, dalle 
8 per il corso superióre' e dallo 8 e 
mezza per rinferiòro alle 12; nell'e­
state dalle 7 a mezza per il corso su­
periore e dalle 8 per l'inferiore alle 
12 ancora, per dare mezz'ora di ricroa-
ziono, cho in questa stagione farà assai 
bene, a tutta le classi. 

La lezione del giovedì comincierebbe 
all'ora stossa degli altri giorni. 

Senza aver la pretesa che questo 
orario non possa ancora essere mìglio-
rato, parml ohe dosso risponda benino 
a tutte lo condizioni -siano di igiene 
come dì didattica e di ambiento. 

La legga vi è rispettata, perchè lo 
ore settimanali. Imposte coU'orario con­
tinuo, sono mantenute ; e gli insegnanti, 
dai quali si richiederebbe il sacrificio 
di parte del giovedì, io credo si pre-
starebbero di buon grado, trattandosi 
di accontentuire un po' tutti. 

Un padre di' famiglia. 

li manifesto dei Municipio. 
Il Muuicipio Ila fatto affiggere oggi il eegnente 

manifesto: 
Stilla questiono tanto controvèrsa se 

l'orario delle lezioni giornaliere par le 
scuola elementari debba essere conti­
nuato per cinque ore di seguito — 
coni'è attualmente — con mezz'ora di 
ricreazione, oppure diviso in due pe­
rìodi, con un intervallo frapposto di 
almeno duo orò, la Giùnta municipalo 
crede opportuno interpellare diretta­
mente lo faìniglie degli alunni, le quali 
possono dare un giudizio sicuro, sincero, 
e conforme ai loro interessi e desideri. 

Molti argomenti stanno a favore del-
r una a dell 'altra forma di orario, e 
poro la scelta dov' essere determinata 
dalle abitudini seguite e dai bisogni 
sentiti dalla maggioranza dei cittadini. 

Vantaggi dall'orario diviso — purché 
venga rigorosamente osservato — sono: 
minore esaurimento della attività fisiche 
e mentali degli scolari ; maggiore o piti 
durevole profitto nell' Insegnamento ; 
comodità per 1 ragazzi di prender parta 
al doainaro di fnmiglia, cho nuì nastri 
paesi suol farsi allo dodici o di poco 
più tui'di. 

Vantaggi dell'orario unico sono: il 
non costringere gli scolari a furo, ili 
tompo piovoso 0 freddo o caldo, quattro 
volte la stossa strada, con distanze 
spesso notevoli; l 'evitare l'istruzione 
pomeridiana, che ò incomoda d'inverno 
por la scarsa luce e d'estate per l'ec­
cessivo calore; l 'avere a dlsposizionn 
un tempo maggioro, por lo studio do­
mestico, il qualo non dovrà essoro 
troppo posante, ma non può neppure 
del tutto abolirsi .senza danno dell'in-
seguamunta; finalmente — rìsp'jtto alla 
città — il bonoflcio di cui ora godono 
i genitori impediti durante la. giornata 
dall'attandare ai loro figliuoli, d'averli 
fino a sora custoditi all'Educatorio, ed 
ivi intrattenuti in utili occupazioni ed 
in giuochi salutari. 

Invitiamo pertanto i genitori dogli 
alunni frequentanti le scuole comunali, 
0 coloro che legalmente ne tengono le 
veci, a raccogliersi il giorno 10 feb­
braio per votare sul soguonto quesito; 
Si crede utile elio nelle puhblickà 
scuole elementari venga adottato l'o­
rario divisai 

Chi propende per l'orario diviso vo­
terà con un si, chi preferisco l'orario 
unico risponderà con un no. 

Le votazioni avranno luogo nel Pa­
lazzo municipalo per i capi famiglia 
che hanno figli nelle scuole urbane.; 
nel locale scolastico di Chiavris per 
coloro che appartengono alla olrcoscri-
scrizione di Paderno, Qodia e Boivars; 
in quello dei Rizzi per coloro che abi­
tano nel reparto scolastico dai Rizzi; 
nella scuola dì Cusslgnacoo per i capi 
famiglia dol reparto di Oussignacco e 
di S. Osualdo ; nella scuola di Laipacco 
par coloro che appartengano al re­
parto di Laipacco e dì S. Gottardo. 

Balla Direzione generala delle scuola 
saranno diramati appositi certificati di 
riconoscimento a tutti quelli che hanno 
diritto di voto, certificati ohe doyrAQqo 
pt-asentarsi al presidente del seggio, 
prima di deporro la scheda iieU' urna. 

Udine, 21 gsntiMìs 1P92. 

Il Sindaco: Al, Perissini. 
Norins piar il referendum. 

Le urne resteranuo aperto dalle ore 10 alle 15. 
FormeraoDO il Reggio: 
a) 11 Deputato od uno dei Deputati scolaitici 

di vigilanza del recarlo, preaidonte; 
b/ duo consiglieri ooniuaili, designati dalla 

Giunta, 1 qaaU ei «oatitalranoo nella sorveglianza 
dol leggio,* 

e) dae dogli aventi diritto a voto, che ver­
ranno eletti, dieci minuti 'prima che cominci la 
votazione, dai presenti rivestiti di egaalo diritto. 
Nel easo che Felesione non potesue aver iaogo, 
Buieteraono alfe operazioni di VDt-'\zione e di 
scrutinio entrambi i coQBigUeri comunali dele­
gati dalla Giunta. 

Alle oro 16 si cUiaderà la votazione e imme­
diatamente si procedere allo spoglio dello schede. 
Da ogni sezione sarft al piò presto comunicato 
l'esito all'assessore per l'istruzione nell'Ufficio 
scolastico municipale e inaiome saranno inviate 
I« schede e gli elenchi. In piego suggellato. ' 

Interessi degli operai. 
La Società di m. s. fra oalzolal terrà 

alle 21 |2 di domenica prossima, 26, 
un'adunanza generale noi locali della 
Società operaia gen, par trattare il 
seguente ordine del giorno : 

Approvazione dei resooonto dal 1 gennaio al 
31 dicembre 1901. 

Elezioni della rappresentanza poi 1903. 

La Scuoia popolare. 
La l«x iona ili q u e s t a SBPa< 

Oggi 22, allo oro 20.30, lozione: 
Nosioni di economia politica, — Do­
cente : on. avv. U, Caratti. 

Il violinista Calascione 
all'AstooiazIone Cammercìanti, 

Il successo magnifico del maestro 
Calascione al Club Unione ha invcgliato 
vivamonte molti altri a gustarne la me­
ravigliosa arte. Interpreto di questo 
desiderio doi suoi soci, la Presidenza 
lìaWAssociasione commercianti e in­
dustriali del Friuli ha invitato l'e­
simio artista a tenore un concerto nolla 
Sede sociale. 

Il concerto avrà luogo venerdì 24 
corr., alle oro 21, col sqgnento pro­
gramma,: 
1. Xa ronde da Latina Bazzini 
2. Adagio e finale del ooucorto io re 

miaore Wicuist̂ aki 
3. GhanQon plaìntive Tirittdélli 
4. Zigeunerweiaea (op, 20) tìarasato 
5. Variazioni sull'Inno Inglaaa Paganini 
6. PolonoBo (op, 4j -Wioniawski. 

Il maestro Guglielmo Calascione sarà 
accompagnato, per gentil prestazione, 
al piano, dal maestro Vittorio Franz. 

L'acquav i te pui*B • g e n u i n a 
di R o s a z z o si vunde all'oslona del 
Nord, in Giardino grande, tanto al mi­
nuto che all'ingrosso, a lire 2 il li'i,ro. 

La parola alla WMì corale "Mazzacato,,, 
Ricoviamo, a par la consueta ospi­

talità, pubblichiamo: 
" fì'6 ilarvaro da strabiliare nel leggero le 

profondo eluuubra-zionl dol simpatico sig. Sitia. 
motte per quanto concerne le nostro sonole mu-
sioali in genere, e la Società Mazzncato in ispo-
oie ; porchà proprio noi, poveri udineiii di Udine 
e non solo qui.nati, dobbiamo andare a 'iTenozla 
od altrove pei: imparare oorae si debba onorare 
la divina arte di Euterpe. I4on ò vero che la 
Società Mazzncato sia priva d'insegnanti; — 
lutti coloro che di essa fauso parta, p r ' l m a 
di veniro annoverati tra i ìiooi devmo subire 
esame dlnnaozi 1] Consiglio ed il maestro, o, ao 
non idonei, non accettati. 

13 per vero. Maestri, il cui solo nome ò un 
elogio, tra i quali Franco Pacalo, Gialdlno Gial-
dini, i f.lli Pomo od altri so,nrni, cho sì ommot-
tono per brevìtA, non ebbero ~ aasiume agii 
impresari doi relativi spettacoli — solo parole 
di e&Qomìo, o questi non ebbero mai bisogno 
d'àndaro a scuola da Sibeinolte. 

La S, «M. concorse a tutti gli atti filantropici 
e caritativi, a tutte le [jiauifeatazioni di benefl* 
ccQza e disinteressamento, senza vanti, ma spe­
rando almeno di non essere osteggiala da chi, 
por la sua posizione, ora nominata afflzialmente, 
0 da altri, dovrohbe concorrere al suo miglioro 
sviluppo, incremento e... consolidamento. 

Per qual motivo, ohe cosa ha fatto di male 
la 8. m. al sig. Sibomollo peroh'egli combatta 
con tanta ed ingiustificata acredine?,,. 

Suonino pure o atrimpelitno i loro organi o 
pianoforti, sono Uberi coite loro pive o colle 
loro minngls di straziare le orocchia ai fedeli 
ed al pubblico, ma lasci, e 8. B. M. e compa­
gnia, haoi In pace una Società che ha solo in 
mira la divina arte, trattandola con proprietà o 
decoro,. . . • ; ' 3i-ie-d»ro „. 

• ' : :earo * Si-bemolle *, 
Prendo la parola par un'ultima volta, 

su questo argomento, per una somplica 
coniiderazione di massima, che é un 
pochino ancho un «fatto personale», 
non solo por to, nm'ao Si-bemolle, m» 
anche por me, quale grugario dulia 
della milizia giornalistica. -

• Passo sopra—^^ ed esorto te a fare 
altrettanto — sui dottagli dalla pro­
testa qui su riportata ; basterebbe osser­
vare che i superbì allori del passato 
— noblesse oblige — non devono ser­
vire di giaciglio per dormire, ma dì 
memento per l'assidua aspirazione al 
meglio ; a che essi appunto danno di­
ritto al pubblico ed alla critica di esi 
gare di più.... 

G la massima è questa : che e' è 
dalla benedetta brava gente che non 
tollera la critica, no.n,.ammettendo che 
la lode. PaV quniitat • b'o'nedtitta brava 
gante, il giornale, la stampa, non-ha 
ohe funzioni laudatorio. Si tratta di, un 
concerta? Il giornale deve dirne bene 
a tutti i costi, anche sa si è suonato 
male, cantato peggio. Si tratta di un 
esordiente aspirante alla carriera di 
artista ? Si devo sempre dire che ha 
una voce stupenda, che ha stoffa ma­
gnifica, che ha scuola perfetta, che ha la 
cavata prodigiosa, anche se, poveretto 
—. pur essendo un ecoallenta galan­
tuomo — musicalmente è un cane. Si 
tratta di una serata teatrale? SI deve 
sempre dire che c 'era pienone, che 
furono entusiasmi^ anche so il teatro 
ara somivuotò, e la poca gente sbadi­
gliava E che il 'pubblico .'.poi rida 

del giornale e dol giornalista, e 11 disi­
stimi, poco importa! 

Questo, bone intaso, quando sì tratta 
di cose, iniziative, od Olomenti « locali »; 
e non solo' in fat te di- musica, amico 
Si-bemolle.' — Si pretendo di farne 
una specie di patriottismo.,,. ' 

Chi non sa la senta di prestarsi a 
coiosta perpetua funzione laudatòria, 
chi si permette dì esprimere tratìòa 
rimprasaio'ne sua e del pubbjìcoi è; 
subito messo all'indiòe; subito sì grida 
al malanimo,' all' astio. — Tu sai be­
nissimo com'è spasso l'abbiano detto 
anche dì me. 

Malanimo? astio? perchè? Non ho 
mai capito siffatto supposizioni. Capisco 
ohe ti supponga un giornalista — per­
chè 6 uomo di partito — mal preve­
nuto e non imparziale in fatto di qui-
stioni politiche; ina in tutto il resto, 
non capisco' quali [ii'ovonzioni gii 6ì 
possano supporre, poiché — politica a 
pài-te — il giornalista è per sua na­
tura' e funzione l'amico di tutti. 

Ebbene, io mi sono sempre rìbollato 
tu lo sai, che spesso no parlammo 

insieme — a cotesto intolleranze; 
1. por uflia quistione. di dignità da 

parte della stampa ; 
2.,per il dovere di sincerità ohe la 

stampa ha verso il pubblico ; -
3, par la conTÌnzione che la libera 

critioa è il necessario contributo al 
buon andamento delle cose, ed è opera 
di patriotismo voro e bène ' inteso, 'a 
— eventualmente — di buona iospita-. 
lità. 

So anch'io, olio-il giornalista può 
ingannarsi, può errare, può ^ssero in­
giusto; ma c'è qualcuno cho tìQpa .in 
riga anche il giornalista — c'è un giu­
dice sovrano cha il giornalista non di­
mentica mai —; od è il signor pubblico ; 
il quale, soddisfatto qqando la stampa 
dico il voro ed il giusto, fa giustìzia 
sommaria dei giudizi'errati ed ingiusti. 

So bene anchd còme l'esercizio dì 

questa funziono, della critica pubblica, 
sia un assai Ingrato mestiere ; so bene 
che dà sovente frutti di amarezza; so 
bene ohe assai più facile a comoda cosa 
é l'olerno laudare; so bene che la cri­
tica frutta tnlmlclziO ; ina so anche che 
il giornalista non dev'essere il giullare 
0 il cortigiano di questo sovrano mo-
doioo che è il pubblico; bensì l'amido, 
sincero, il consigliero fedele. 

E piuttosto che rinunciaro a questo 
diritto, tt questo diritto, a questa fun­
zione, a.questa dignità, par conto mio, 
getterei la'penna - ^ e farbl'ttii Altro. 
ine3tier,e. , ^ , . 

E oei'tanìenio molti' ~ molti ciii potò 
spiacóro là mia traiiòit parola -^ tro­
vano che farci molto bona; ed io, a 
mia volta, rispetto — còme ho sempre 
rispettato — questo diritto di opinions 
0 di critica altrui nll'cpera mia. 

E tu non. sgomaiitarU.;, io lojso — 
che ti conosco bene, ed ho apprezzato 
i tuoi Intendimantl, a parò ti abbi caro, 
oollaboratora operoso — io lo so. Ohe 
tu non. hai malanimi nò astìi, cho sei' 
un buon figliuolo, che studi, pensi,' e. 
scrivi con animo sincero, a fin di bene, 
por lo cose della tua città. 

Non ti sgomontara, a lascia ohe ia-
flerìsca lìberamente la critica alla tda 
critica, 

'l'u prosegui, sompi-a.séreno, e sempre 
fermo, su' questa via, dèlia balla a santa 
.sincerità. 

Contìnua a spronare ' gli Inerti, a ri­
svegliare quelli che ii addorniqotano 
volentieri sugli antichi allori,,... e à 
dlsìlludara chi, coi danno, dell'arte, si 
illude. 

Farai opera veramente patr'iotica ; 
e alia finet^|^l,,s«lm9j'^iiche quelli ohe 
oggi ti fa'ninò" if bronèio, rio saranno 
contanti é-gi>ati| farohé'Si saràoDó'&ttt 
migliori, e la. loda <— cha pel primo 
saprai tributare — la aantiranno me­
ritata. 

Je- m.) 

L'ASSEMBLEA 
al Collegio dei Ragionieri del Friuli. 

L'assemblea delCcllogio dai Saglo-
nieri del' Frìhli ' ebbe luogo ieri sera, 
allo 21, alla sada'della Società agenti. 
Erano presenta parecchi soci, l'assam-
bleà, poro .ara tutt'41tra .che ntibaérosa. 

Fu pominato a ..unanimità .prosìdaote 
dell'assemblea il' bénemarìto'prbfi Ìi|ar-
chesinì. 

Vennero quindi approvati' senza' di­
scussione : la relazione del Presidente, 
il consuntivo 1901 e il proventivo 1902 
del Sadalizio, 

Sulla relaziona dei revisori presa là 
parola li socio rag..Luigi Spazzotti, di­
mostrando l'efficacia dell'asistanza del 
Collegio por un nuovo indirizzo che i 
l'atti èglìestjmpi più. prossimi,indicano 
coma il più ó'p'portiiuó'eli più utilu: 
domandare, cercare ,con ogni: mazisb 
l'appoggio della Camera di co.muiai;cio 
e dalla classa commercialo. 

Tuia idea venne quindi Talidàm'ente 
patrocinata dal ra^. Giovanni GeiibeìiM. 

Il segretario rag. Barnnrdis" propone 
di rimandare le nomine ad altra se­
duta, il che v'orina approvato,'e "là no­
mine avranno luogo vépordl' prossimo, 
24 corr., dalla ore 20 alla 22.' 

Il rag. Paolo Cariò Moretti fece 'vóli 
affinchè il Collegio non si cristallizzi, 
ma sappia assumere altre inilsiàtivé'più 
modorne di quella ' che .finora assunse 
e di volo, accennando alla giusta Id^a 
dei consoci Spézzotti e,poona!ri, che 
bisogna indirizzare l'azione verso i com­
mercianti,'caldeggiò la costituzione, da 
parto dei Collegio.stos80,di un ufficio 
di CQOSuleuza ed i^i'bitrato gratuito, pel 
pìccolo cocninercio, con la.speranzai cha 
il' nuovo Consiglio saprì, sutresempio 
dì altro città, attuare tate desìdàrip. 

Su proposta del rag. ;L.,$pezzol^tj si 
costituì quindi un Comitato .por. formu­
lare una lista omogenea per le, pros­
sime elazioui sociali. , , 

Il Comitato suddetto, la formulò, e 
raccomanda,i seguenti nomi:, 

A Consiglieri: Marchesini, professor 
Giorgio, Moretti rag. Paolo,, Botussi 
rag. 'Vittorio, Peroaa rag. Erreaiiegildo, 
Quarina rag. Carlo, Piva rag Federico, 
ISeinardis rag, Giorgio. 

A Revisori: D'Adda rag. Addo, Vi-
santini rag. Quinto. . 

N E L L E , S C U O L E . 
Per migilprare le cò.ndizlo.ni'deiiii.inse­

gnanti nelle S9uole„secondarie.., . 
. Si ha da lloma che l'ou. Nasi ha in 

pronto un progatto .di-legge per miglio­
rare le condizioni dagli' insegnanti delle 
scuola secondarie. ' . 

E' noto che in alcuni, benché .. non 
molto numerosi, Coiunnl: del Regno i 
semplici maestri elementari sono meglio 
pagati dei professori. 

Questo fatto nuoc^, ài prestigio della 
scuola si^còndarìe, e.fa si iìf.» diventi 
ógni anno, più diffioila i l , rociutamonto 
di professori di uria certa capacità e 

t valore. 



COSE POSTALI. 
Una olroolars dell' on. Galimbtrtl. 
Il Ministro delle Poste e Telegrafi ha 

recentemente inviata una circolare ai 
vnrii Dir'e'ttibiti''' provinsiali delle Poste o 
Telegrafi invitandoli a disporre che la 
nuova unifortpe stabilita per gli impie­
gali póstali veiigà, adottata al più presto. 

Antqritizò l'Direttori a facilitare l'ac­
quisto delle uniformi a quegli impiegati 
pei quali sarebbe momentaneamente 
troppo grave il sacrifizio l'ottemperare 
alla proscrizione ministeriale. 

, I l'Ioopsi dagli affloial). 
Si annunzia che il Ministro della 

guerra sta elaborando un progetto di 
leggo, por il quale gli uniciaii dell'eser­
cito, in materia disciplinare non po­
tranno pili ricorrere alla quarta se­
zione del Consiglio di Stato, ma bensì 
si dovranno rivolgere al Tribunale Sa­
premo di guerra e- marina. 

f. t., P R I rj ( 

Il Comialo p*l diwavxia. 
RÌMViftQlO i 

; « Preg, Signor Direttore 
del giornale nU Friuli», 

'• Il Consiglio Direttivo del Circolo so­
cialista di Udine tiene a dichiarare che 
Ida parte dei socialisti non fu presa 
sino ad ora nessuna deliberazione di 
comizio per il divorzio, come veniva 
annunciata ieri nel suo giornale. 

Con stima. 
Udii», 22 gennaio 1902. 

• • Jl Consiglio Direttivo. 
L« a s t a pubbl iche . In seguito 

a deliberazione deil'on. Giunta Muni­
cipale le aste pubbliche, ordinate dal-
l'Autoritii giudiziaria, verranno d'ora 
in poi tenute nel Giardino pubblico, sotto 
del porticato della pesa. 

Bal lat t lno d o l l s F inanze . Il 
Bolleltino delle Finanze pubblica il 
concorso al posto di conservatore delle 
ipoteche,a Venezia. 

Rizzoli vicesegretario amministrativo 
alla intendenza di Sassari è trasferito 
a Udine; Berta da Udine a Grciseto; 
Costs'ntini agente delle imposte, a La-
tisanéi è collocato io aspettativa por 
motivi' di salute. 

Centra l ' a o ó a t t ó n a g g l o . Il 
Ministero dell'interno ha inviato una 
circolare ai prefetti raccomandando loro 
che dalle autorità di pubblica sicurez­
za, venga impedito l'accattonaggio, specie 
dei bambinî  e che si denunzino imme-
matamente;i (|enitori 1. quali istigano 
l'ioro figli a'mendicare. 
Ili fii>a«all« dlTplwuixio a f 
iiaatato par wraro. Giorni sono 
dbe carabinieì*! 'si' recarono a casa 
d'ella famiglia.Trivulzio e chiesero del 
Rateilo di questi Lodovico, che è stu-
4̂ Dto a Padova.' Presentatosi lo con­
dussero alla casèrma in via Gemona a 
io dichiararono in arresto, come reni­
tènte alla leva. La famiglia in grandi 
«nsie non .vedendo ritornare il figlio, 
incaricò il prof. Comencini delie ri­
cerche e questi saputo di che cosa si 
trattava, provò ohe il Trivulzio appar­
teneva alla terza natégoria ed allora 
fu rilasciato. 

Cénlpat iwènzione daz iar la . 
Gli agènti del dazio' sequestrarono a 
J>orta Gemona un kilo di burro, che 
si ìentàya introdurre in città clande­
stinamente. 
: Il e a r r a t t o «ul m a r o l a p i e -
das-.D'Orlandi Giovanni tii Nicolò, di 
iina^ 69, fruttivéndolo da S. Osvaldo, 
lei'V'al'ie-S transitava: col carretto per 
Via Grazzano sul. marciapiede, obbli-
'gando i passanti a dargli posto. li vi­
gile Trovisaii lo vide e lo pose in oò'i-
'travTènzione. 

Il manttalla di Fabbro . Il fac­
chino da S Martino di Codroipo, Fabbro 
Sante, d'anni 49, tempo- fa denunciò 
che gli èra stato' rubato ii mantello. 

Ieri il vigile Chiandetti conduceva 
alla f clizia certo Sbais Luigi, di Sta­
nislao, d'anni 35, di Rouchìs di Latisaha, 
che aveva acquistato detto mantello, 
Si venne cosi a sî pera che il ladro era 
certo Bàzzoio Valentino, d'anni 23, da 
S. Giorgio di Negare, già detenuto dal 
10 gennaio corr. per altro furto. 

K^apfoo* ca ld i , tutti i giorni, 
ftcovànsi alla Pasticceria Dorta in Mer-
' catoVeochio. 

"ilî anai a buon maroaCo. 
Qiialitk splendida, in casse ed alla 

'rinfusa, si trovano nel magazzino, di 
frutta secche e agrumi, della Ditta 
b '̂an'̂ il e Comp., sito in Udine piazzale 
porta Genapiia.  

Preghiamo quei poclìi albbo-
natj che si trovano in arre­
trato coi pagamenti,, di voler 
al più presto farci tenere l'im­
porti? che ci è dovuto. 

|.'Amininl8tr«zien« 

PatrIotioI r icordi — Un ap* 
palio del 5S(0 Fanteria (Cao> 
alatori dalle Alpi). 

Ci qcrlvoUD ; 
Il 52.0 fanteria di guarnigione a 

Reggio Calabria, e discondeoto diretta 
dai Cacciatori delle Alpi di Giuseppe 
Garibaldi, dal nattaglione Valtellina, e 
dai Cacciatori degli Appennini, sta rac­
cogliendo lo fotografie di tutti gli uf­
ficiali (cumbaltuoti, medici e contabili) 
che baino appartenuto ai suddetti corpi 
e pui al 52.0. 

Il significato di questa raccolta, in­
spirata a sensi di cameratismo, invo-
glìerk cortamente quei vecchi uffi­
ciali, 0 le famiglie e gli amici, per 
quelli sventuratumonte defunti, a voler 
inviare al « Segretario Sala Convegno 
Ufficiali 52.0 fanteria Reggio Cala-
iria » le ricercate fotograne. 

Al caso il 62.0 stosso Ar.ubb.e, Jî Jue 
spese, riprodurre quelle che ~non si 
volessero o potessero cedere. 

Fal l imento . Nel fallimento di 
Ferro Ovidio di Udine il nostro Tri­
bunale ha prorogato i termini fissati 
dalla sentenza 15 dicembre 1901 del 
Tribunale stosso dichiarativa del falli­
mento di Ferro Ovidio come in appresso. 

Fissò ii giorno 4 febbraio 1003, ore 
10 ant,, per la riunione dei creditori; 
stabili fino a tutto il 14 febbraio 1902 
il termine per la presentazione dello 
dichiarazioni e titoli di credito ; deter­
minò il giorno 1 marzo 1902 oro IO 
ant, per la chiusura del processo ver­
bale di verifiche dei crediti. 

Osservazioni meteorologioiiE!. 
Stazione di Udine — R Istituto Tecnico _ _ 

ore S 21 • ] - 1902 0 » 9 

Bftr. rid. a 0 
Alto m. 116.10 
livello dal maro 760.6 
Umido relativo 76 
St&to del cielo calligin. 
Acqua ond, aito. 
Velocità « dird" -~> Acqua ond, aito. 
Velocità « dird" 
ziona del Tento calma 
Terni, nentigr. 3.5 

ore 15 ore 21 

759.6 
75 

misto 

calma 

760 7 • 
SO > 

misto 

calma oal.NBI 
8.9 • 3,7 

. maiBìma 6.5 
21 Temperatura mìnima 1.1 

} '' minima all'aperto 0.0 

22j'f0«per.tur.; S U I - ; „ ; . - , , • J;* 

Tempo probabilù 
Venti ssttenirìORftli, moderati all'estremo sud 

e Sicilia, deboli altrove; oialo vario. 

Liquidazione wolontarla. 
La Ditta Do Agostini Spero di Udine 

(Via Cavour 2) avvisa la sua gentile 
clientela, che por altre occupazioni 
che va ad assumere il suo Direttore, 
pone in liquidazione tutte le merci esi­
stenti nel suo negozio e cioè seterie, 
velluti, nastri, biancherie, murlettil ri­
cami, maglierie e mercerie diverse. 

1 prezzi saranno fissi, e notevolmente 
ridotti dal prezzo di costo. 

La vendita incomtncierli dal giorno 
di giovedì 23 corrente in poi coi se­
guente orario. 

Dalle 10 alle 12 e dalle 14 alle 17 
eccetto i giorni festivi. 

Udine, 80 gennaio 1908. 

incantilo, indiiM i m<>zzì eh» possoini 
rniidere attravni', divi'rionti n iiroflciio 
al cuore e all' uitullultn del l'.inciuilo, 
queste lezioni di cose, tanto inutili e 
nocive, quando nono condotte con om 
pirismo. 

Fi' vero che molti suoi desideri sono 
ancora troppa arditi e un po' eludetti 
per i tempi che corrono: ma l'innova­
tore deve puro invadere campi nuovi 
ohe aspettano l'opera benefica della re­
denzione ! 

— Mi sbaglierò, conclude l'amico, 
ma credo che dalla scoletta all'Uni-
versitii, si miri ad una sola, unica mota ; 
a mettere lo spirito in rapporto con la 
materia. 

Cortamente a questo si mira: vale 
a dire a servirsi di quel gran metodo 
positivo del Galileo, che dopo aver 
trionfato nelle scienze esatte e naturali, 
trionfò nelle speculative per opera del­
l'insigne Ardigò ed ora trionfa nelle 
giuridiche por opî ra di Lombniao, Ga­
rofalo, Furri e di molti altri, cultori 
e fondatori della nuova scuola penalo 
positiva, destinata a curare con intel­
ligenza di modico e di scienziato le 
malattie sociali e la delinquenza. 

Prosegua l'amico Fattorelio nello 
studio, e ci dia qualche lavoro più serio 
e più utile ancora: cosi farà onore 
alla scuola, a Pordenone e a questa 
calpestata ciasiio dei maestri italiani! 

Enrico Fornasotlo. 

C A [ F t N O V A I . E . ' 
Alla Associazione Commercianti 
stasera, alle 21, avrii luogo la prima 

delle tre foste da ballo sociali della 
stagione. 

Pare che venerdì la stessa Associa­
zione inviterà ad un concerto, pei suoi 
soci, il maestro Calascione, il giovine 
straordinario violinista. 

Il Bailo popolare 
prò Camera di t avoro . 

Il Comitato per il ballo da tenersi a 
favore della Camera di Lavoro sabato 
2D corrente al Teatro Nazionale si è 
adunato lunedi sera. Si trattò dell'ad­
dobbo del Teatro e si stabili di lare 
un lavoro che faccia onore agli artisti 
udinesi, che si prestano, i quali dichia­
rarono vi ofi'riro l'opera loro gratuita­
mente. Siccome il ballo ò stato indetto 
per uno scopo democratico ed a favore 
del proletariato, non dubitiamo che il 
concorso sarà grandissimo. 

Circo lo Verdi . Ieri sera ebbe 
luogo un festino di famiglia fra i soci 
e si ballò animatamente sino a tarda 
ora. 

Cronaca giudiziaria. 
Triiiunale di Udine. 

Prof. GUIDO BERGHINZ 
iDcente dì ciiiiiiìa melica geìllairica. 

Gonsult{lzionilncasadallel3aliel4 
Via Francesco Mantica, 36 

(piesaetta del SS Radsntore), 

PREIHIATO LABORATORIO 

Mauro Luigi fu Mattia 

VU della Frefettan N. 4 

Ottonaio, Bandaio. Fonditore 
di metalli con depòsito di ru­
binetteria per acquedotti, ecc. 

Prezzi che non temono con­
correnza. 

Oggi alle ore 2 pom incominoierà 
io svolgimento del processo per diffa­
mazione intentata dal sìg. Libero Grassi 
contro il Giornale di Udine, per 1 noti 
articoli sui l'atti del Comizio per l'abo­
lizione del dazio sul grano fuori porta 
Pracchluso. 

Oaz^lo F 'at tox 'el lo . L'inaegnamento 
oggettivo e l'edutiusione artìatica del fanciullo: 
Opuscolo. 

Con vero diletto ho scorto tutto d'un 
flato l'opuscoletto del collega ed amico 
maestro Carlo Fatterello insegnante a 
Pordenone. 

L'autore di quelle poche, ma succose 
pagine, dimostra una vera competenza 
m materia e una larghezza e prontezza 
di vedute che non sono facilmente alla 
portata di -tutti gli insegnanti. Quella 
che più conta, però, si à ohe egli di­
mostra di essere nutrito di severi, con­
tinui e razionali studi delle difficili di­
scipline pedagogiche. 

Da tutti si sente parlare di pedago­
gia, ma quanti la conoscono u' la stu­
diano davvero? 

Forse il sapore delle definizioni a 
memoria e dello regole fisse, inamo­
vibili e categoriche di illustri cultori 
della pedagogia atta a fare della scuola 
no.n una pesante routine ma una vera 
scienza? 

Pur troppo uiò avviene ogni giorno, 
e specialmente con 1 maestri giovani 
che sortono dalla scuola normale con 
uiì bagaglio di cognizioni ben preparato 
ch'ossi si sforzano di mettere in azione; 
ignorando essi che a poco serve la 
coltura se non si cerca di allargarla 
quotidianamente e di adattarla ai luoghi 
0 alle persone. 

Le lezioni dì cose si fanno, torse 
nuche troppo, nelle souolo olementari ; 
ma ili riducono, alla fin fine, ad una 
sorpresa di domande e risposte con-
vonziouali sullo qualità e proprietà 
degli oggetti posti &otlo gli occhi dulia 
scolaresca : roro non è il caso olio 
nella lezione manchi.. la cosa \ 

Il collega Faltorello, facendo tesoro 
della profonda conoscenza della psiche 

Bol le t t ino della Borsa 
U D I N I ; , 2» gennaio 1902. 
R e n d i t a . gen.21 gta.i2 

liuiiu 5 ^1^ uoutflntì 101.60 101.60 
„ 6 e/, line moBo . 101,70 10165 
„ i V,  

GAtorieure i "ì^ oro . . . . 
107 26 107.2S „ i V,  

GAtorieure i "ì^ oro . . . . 78.32 77.77 
Obbligazioni. 

Fdìrcvie Meridionali 
Obbligazioni. 

Fdìrcvie Meridionali 3,?0.- 3 3 1 . -
„ 3 "/, Tialiitne 888. - 322.— 

rondieria iìanua d* llaliri 4 c.'g , 5 0 4 - 604 — 
., banco dì Napoli 31/, o/g 445 — 4 4 4 -

Fondisr.Citttta Ki.p. Milono 5 i/o 612 — 5 1 4 . -
A z i o n i . 

815.— 
145.— 
140.-

8 7 5 . •• 815.— 
145.— 
140.-

1 4 5 . - -
., Popolaro F r i u l a n a . . . . 

815.— 
145.— 
140.- 1 4 0 . -

* Coooorativa Udineae . . 38.— 3 6 . -
1300.- 1300.— 

Fabìi . . di lucfìhflto S. Giorgio . 100.— 1 0 0 . -
Società Traiuvia di Udine . , , 70.- . 7 ( 1 . -

652 — 6 4 6 -
4 7 0 - 466 — 

Cambi e valute. 
IOi.90 102.17 
13625 125.70 
25.60 

lOBOO 
25.65 

A.nstrìa-Corono. . . . „ 
25.60 

lOBOO 107,10 
Napoleoni „ 20.36 20,40 

ijlilmi di&paocl. 
GtiiuBura Parigi 100.32 100,10 
Cambio ufficiale 101.84 .02.14 

La Banca di Udine code oro e scudi d'arg^ato 
A fra'/iono sotto il cambio sogna to per i certidoati 
doganali. 

Enrico Mercatall, ciVaiV e respitnsab Ut. 

Le Festl 
CASTELL I 

a base di 

L 4 T T U C A R Ì O 
(iM rogala col Codice Sanitario) 

premiato con massime onorifi: 
conzo alle Bsposiziom di Torino, 
Roma, Londra, Digione, Biarritz, 
Gand, Monaco ecc., sono il ri­
medio pili pronto e più efficace 
per calmare e conseguentemente 
guarire qualsiasi qualitit di 

TOSSE 
sia che dorivi da causa nervosa, 
da catarro o da irritazione. 

La loro azione calmante di­
pende da un succo speciale della 
lattuga convenientemente purifi­
cato ( chiamato LattuOMPiO 
Castal i ! ) che ne costituisce il 
medicamento attivo principale, 
nonché da varie sostanze balsa-

, miche gommose o zuccherino pu­
rissime che rendono le detto Pa­
stiglie le più pettorali che fino 
ad ora siano esistite. 

Si vendono in Udine presso la 
Farmacia «alla Loggia», Piazza 
Vittorio Emanuele. 

SOCIETÀ p REALE 
il asilcuraita Mu a pte W-

eontpo i danni d'inottndio 
Premiata con la prima Moàaglia iVOfo aU'B* 

Bposizioae Nazionale di :̂ 'oritw 1884, di Pa-
ìtrmo 1891 e non-iiuella d'Oro MINIS'TERIALB 
airEsposizIone Generale Italiana di Torino IBM 

Sede Sociale In Torino, via Orfane, n. 6 
(Palauo proprio) 

li Consiglio Generale, in sua adu­
nanza 28 dicembre scorso, avuta comu­
nicazione dei risultati finanziari conse­
guiti nel 1901, constatò che anche nel 
prossimo anno potrà ripartirsi fra gli 
assicurati un risparmio non inferiore 
«l Venti per Cento. 

Per usufruire i detti risparmi biso­
gna che la quota sia pagata entro' gen­
naio d'ogni anno. 

Bisnltsto isll'Esarciilo 1900 (7 i ' Esercizio) 
L'utile dell'annata 1900 ammonta 

a Lire. . . . ; . . 1,236,963.86 
delle quali sono destinate ai Soci a 

titolo di risparmio, in ragione dei 20 
per cento sui premi pagati in e per 
detto anno L. 838,151.20 
ed il rimanente è devoluto 
al Fondo di Riserva In- > 398,812,66 

Valori assicurati al 
31 Dicembre 1900 
con polizze n. 202,838 L. 4,054,080,817.— 
Quoto ad esigere por 
il 1901 9 5,06l),000.— 
Proventi de! fondi 
impiegati. . . . » 615,000.— 
Fondo di Riserva 
pel 190). . . . . 8,148,339.06 

(1) A tutto il 1900 si sono ripartite 
ai Soci por risparmi L. 13,4S5,276,89. 

L'AMMINISTRAZIONE. 

Prof. E. CHIARUTTINi 
Siecialista per le malattie interne e lerTosi. 

oonsultasioni 
ogni giorno dalle ore 11 '/, alle 12"/, 

Piazza MercatonuoYO (S. Giacoma) u. 4. 

ASMA ed AFFANNO 
bronchiale-nervoso-cardiaco. 

Asmatici, e voi coll'Àffanno, Tosse, 
Catarro,Soifoeazioni, Disturbo ai Bronchi 
e al Cuore, volete calmare all' istante i 
vostri soffocanti accessi ? Volete proprio 
guarire radicalmente e presto ! Scrivete 
od inviate semplice biglietto da visita alla 
Premiata F a r m a c i a C o l o m b a i in 
Rapallo Ligure, che gratis spedisce la 
istruzione per la guar.gione. Gratis 
pure mandasi dietro richiesta l'istru­
zione contro il D i a b e t e . 

Gabinetto Odoutoiatrìeo 
del chirurgo dentista 

TOSO prof. EDOARDO 
l/'uru delle malattie dei dctiti 

Oriflcazione — Otturazione — Ustrazione dei denti con anestesia looala — 
Pulitura con imbiancamento — Denti e dentiere artificiali lavorate sui sistemi 
più recenti. 

^DDRÌalì ià lavori in oro e deiitiero a pressione 
OyouialUa senza molle nò unoini. 

RICEVE T U T T I 1 GIORNI D A L L E ORE 9 A L L E 17 . 

I .«ignori Clienti della Provincia possono ricevere lavori di denti artifl 
ciali anche in giornata. 

K:iftH.\'8tl - \'ia 8>a»io "«arili, !%. « 9 - IJUIAi:. 

RSalattie degli occh 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Qott. GAMBAROTTO 
Goaaultazionì tutti ì glomi dbUo 2 allo 5 ^eot-
toato il terzo Saltato e terza DomuQÌca d'orai 
mese, 

PIAZZA VITTORIO EMANOELE 

VISITE G R A T U I T E ; Al POVERI 
Luuedì, Vonordìf or* 11. 

Farmacia Pilìppuzzi — Udiue. 

3 «/», 3 a/« e 4 Vo j 

0/ 
lo , 

Natio 

dì Ricohetu 

Mobile 

Banca Cooperativa Udinese 
Societli Anonima. 

Capitale Sociale illimitato e Riserve a 31 dicembre 1900 Lire 316,171.73) 
(Via Paolo Sappi N. 3). 

La Banca fa le seguenti operazioni con soci e con non soci: 
Interessi su depositi di d-anaro: 

a Risparmio eoa Libretti al \ 
Portatore e Nominativi 

a CoQto Corrente . . . 
a Piccolo ìììS^u.via\o con Libretti al Portatore 

e Nominativi 4 
Sui depositi, vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi da convenirsi. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, interessi di 

favore. 
NB. ! Sìbretli lutti sono gratuiti. — Gl'interessi de­

corrono col giorno, non festivo, seguente a quello del versamento. 

Sconto Cambiali a 2 firme, sino a 6 mesii interesse 
5 a 6 °/o a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi prov­
vigione. 

Conti Correnti garantiti ed anticipazioni su va> 
lori | interesse 5 a 6 Vg. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 
Assegnai gratuiti; del Banco di Hapoii. 
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ÌM inserzioni per lì Friuli sì ricevono eiiahisivameate prcsjo iMmoisiiiatraKÌone dal Giòenale in T! 

CALMANTI PEI DENTI 
EMORROIDI GELONI. 

Citlaautnte pe l Meiid. Questo liqut(io,\rilri>vtito TaruK Rodolfo del fu Scipione 
nnlico farmacista di Firerae, Via Romana, n. B7, è efficacissimo fer togliti e istanta­
neamente il dolore dei Denti, e la flussione delle getigwt. Diluite poche goccie in poca 
acguit[terve^ di eb^etltnle lavanda igienica (Mia bocca. Rei>de l'alito gradevole e i Denti 
sani, preservandoli dalla, cane e dalla flussione s'essa. — L. «.*» la boccetta. 

Folirepe B a n t i r r l e l a Ksce ln lur | unico per rendere bianchissimi e puliti i 
Penti sima nuocere allo smalta. — l. 1 la scatola. 

U.wàontD Ai i t leaaorrnldaln Oompnata ; prezioso preparato contro le 
JSmirroidi, esperìmentalo da molti anni con felice successo, ~ L. » il vasetto. 

Spe« l0 i )» .pc t 6 « l « a l f sovrano rimedio per combattere i geloni in qualunque 
stadio essi si (r'ovino, raccomandato specialmente pei bumbini e a lutti quelli che nella s(o-
gitne invernale né vanno soggetti. • L. i . » S io boccetta, htruiioni mi recipienti medesimi. 

RÌToIgete relativa Cart. Vaglia >1U Ditta sudd. Spedizione franca. ~ Si tendone 
«elle, priacipall t'armacie d'Italia, in UDINI! r a r m a e l e : Mlnnl Via Poscolle e 
Hata Vi> Aquileia. 

Cbiedere sempre speoialità VamfO di F lrenae . 

t e i%ltti tinture del mondo 
Flowtbciaifllute *ìtt oAix'e t r è n t u 
Anni c o m e 1« pKu eCttcncI o 
nsHoliHtiiwiento Inbe^gMr KOBIU 
l e BCBrnenitl i 

ore 
KiiioraJori dei Capelli Fratelli Siiti 

Pireme 
di ANTONIO LONGEGA —.Veoetia 

Questo preparato senza essere unii 
tintara, TÌdppV,il,>capéUi bianehi il 
.loro primitiva IdoWr iiffro, castagno e 
biondo : i!sp9disce h caduta, rinforza 

il ;bi!Ìlio, e ;dà, loip la ipcrbidezz^ f la freschezza della 
ff'iòvcnt'i. Viene preferito ds tulli pe'rchè di semplicissima 
epplicazirne. — Alla bottiglia l i . «. 

La più rintmaia tiniura istantànea in una sola bottiglia 
Tinge perfiatUmènte nero capelli e barba senza fiivarai'né'pr'inja'iiè dòpo l'ope-

rczijiiĵ . Ogawio pqò tingersi à\{i impiegandcTi meno di cinque minuti. L'appli 
ca:ii>ut .è darptiî i quindici gioMì, ' -. , . , , 

' vita bàti^lia' in elegante atluccio ha la '({arata di 6 mesi e si vende a li. A. 

•• ' Qufe'slit piirtniata Tidtnra;'di speciale convenienza' per le signore, poiché la più 
' •• " ye la maggior parto di 

come prima dell'o 

Alla scatola Si. A. 

, 'iT.'i'li.rOiilit. CusE^eMoo. — ,̂,,Unica tintura solida a forma di cosmetico, 
préfeì-Ki q'n'atate*"si trovano fn comirfèrcio — U Cefohe americano e composto di 
miUoiili! di bue che dà forza al bulbo dei capelli e ne evita la caduta. Tinge in 
biondq/astagno e nero perfett ,̂ 

Ogni Cerme in élegUrUe'àstuicio ii vende a •<. 8.60. 
u ^ " '. • . 

Deposito in Udine pressa l'Ùfììcio annunzi Jel giornale a )Ii VJniDI>Ix, Via 
Prefettura N. 8. 

fti£B»iwa«!)i&s'»»«e»fe?w»«'e»te'^J''r!SteMW^ 

'il 

carne quella morbidezza, e quel vellutato che p.irQ,i\on, ,1 
siauo che dei più bei giorni della gioventù e fa sparire '£ 

cSWUBfibie.rosasi3ìiji8lij)!attfe.,si(9|,orp.j, (e,^isil'? M'i«fa,..̂ 'i J 
gelosa della puruzza del suo .colorito, non potr^ fare a | , 
liieno dell'acqua di .Giglio e tielsoniitlo il ciiì uso iii-"*|l '. 

•veutu brmài'getiei'àii). M 

'•'Ao%S^46Ìiffi,ilH^''^-*f'l''3W<S9*m"oSifaórQlSiàle l 
IL fklLi-l, C'iine, mi ddl» Prefettura n. 8. |^ 

PER TUTTI 
All'Ufficio AliDUD-

•ii do] Fritdisì vende; 
SSticolollnaaJire 

1.50 e 2.80 alla bot­
tiglia. 

A(!qua d^oro a 
lire 2 TiO laal botti­
glia. 
.%cqun Corona 

a lire a alla botti­
glia. 

/S equa di g« |go-
minoaiire 1.SO itila 
bottiglia. 

Africana a lire 4 
alla bottiglia. 

t>ron« ainpri-
Cttiio a lire 4 al 
pezzo. 
'rordiripe ceu-

tesimi 50 al pacco. 
Anti«anfx!« A. 

3..oiia;ej9(a a iirc 3 
alla bottiglia. 

••.•irwr'iio vnjHii ili / , ! « 2 la illrm l. pan/l speline, tri 
J.ÌJ.-I .ji.i/ifll /•.•ri7iro | „ luti,, ifilia - Vfìidesi ,,ressa lutti I 
lirlnd!,,yil>roeMerli,itrmaeUlte,irrrumle,-l del « ,„ , ;„ " , | „ | 
SPniIWI (II MrMiio )'(,.|<i>il,ii minil i e ri).iii, -- Zini Corleil « 
Jlsiiii, . J'^ivlll, rarailui e Uii.np. ' '•"""' ' 

Da non coofondersi coi saponi diversi 
all'Amido in commercio. 

In IJdino trovasi presso il parrucchiere r1tng;elo CiorvasMUi in via Mevcatovécchio, 

Insuperàbile T 

WémmM 

di fama mondìais 
Con esso chiunque ,può sti­

rare a .lucido con facilità. .— 
Conserva la biancheria. 
£|i vende in tutto il moudo. . 

Tintura Egiziana Islaotanea 
per dare ai capslll e alla bark 

I L C O L O R E N A T U R A L E ' 
Per aderire alle dom îndo che mi pervengono' continuamente dalla mia uumerosti clientr.la per avere la Tln,(ura 

Ks ia lana in una sola bottiglia, oiio scopo di abbreviare e sempliUcare con esattexxa l'appticaiione, il sottoscritto, 
propriet'irio e fiibbricnnte, «he oltre alle solite Sditole in due bottiglie, ha posto in veuditit la TÉutui'k ISsIalann 
preparata anche (Vi un ioio flacone. 

ìi' ormai constatato che In T i n t u r a Kglz iana I s t n n t a u c a è l'unica che dia ai caprili ed Alla barba il'pili 
bel colore natarale. L'nnica eh', non contenga sostanze ventflcbe, priva di nitriito il'nrgento, piombo e rame. Per.tali sue 
P'erogstive l'uso di questa tiatura è divenuto ormni genernle, poiché tutti hsnno di gin abbandonate le altre tipture 
istuntanco, la maggior parie prtpnrate a base di nitrato d'argento. 

Scatola grande L. t, • Piccola L. %.hiìt. — Trovasi vendibile in Ildtnn presso l'Uffifio Annunzi del giornale il 
«Friuli» Via della Profotlura n. 6, • ' ' "" • 

49'«Aiaio WK !iiKO'ì'jivà'l'«!. 
Partuiue Arriv i • •Parttiu» Arriti! 
ÌL onnni n n n s u A XHM» 
0. 4.40 8.57 B. 4.45 7.43 
A. S.OS U « 2 0 . 5,10 10.07 
D. 11.ÌÌ5 

0. 17.30 

14.10 
•18,181. •!?-.IJ;?^: 16.25 

Hi-i-
D. 11.ÌÌ5 

0. 17.30 S2.S8 ,0. 18.37 83J25 
D; Z0.23 23.05 M. 23:3; 4.'40 

ffi! [tonni L POHTVBBJL ' sii TOHTinBi k imiHS 
0. «0% 8.55 0 . 4.60 7.31 
D. 7.B8 .8.65 D. 9.28 11.05 
0. 10.35 13.3» 0. 14.3« 17.06 
D. 17.10 id:io 0. 16.55 19.40 
0. 17.35 ' 20.45 D.'18.39 20.05 

»A vDwit A naara 
0. 6.30 S,'4S 
D. 8.— i0;40 . ' 
M. 16.42 19:4li 
0. 17.25 - 20.30 

SATXtBSTa 
A. 8.25 
M.. 9 . - : 
D. 17.80 
M. 23.30 

A DDBfK 
11.10 
12.55 
ao.~ 

7.32 
DA OBtKh A OITIBAI,a 

((.' io.12 10.39 
ft. JUO' 12.t7 

Hi Ì\.iS 2!.50 

DA OIVniA£l 

M. 8,55 
M, 10,53 
M, 12.35 
U. 17.16 

A UDUCI 

7J85 
11.18 
13.08 
17.48 

SA flASAUA A FQBTOSR. 
A, Ifl.V) 9.48 
0. 14.31 15.10 
0. 18.87 , 19.80 

SA fOSTOOR. 
0. 8 . -
0. 13.21 
0, 20,11 

ASASAMA 
8.45 

14.05 
20.60 

0BIN8 «.«lOMIOVttnUsrA 
M. 7.(5 D. 8.36 10.47 
U. 13.18 M.1'4.15 18.30 
M. 17'.58 D.I8.97 81.30 

WWZlA g.eiroxaro omnin 
D, 7 . - M . 8£7 9,53 
b.l0.20 M.14.U 15.6 
D.18.2B M.2C.2421.18 

>A C A H A X U A SMLixa. DA BPILIttB. A GASAKSA 
0. .9.11 9.65 0. 8.05 a.43 
ìi. 14.35 15.26 M. 13.15 1 4 . -
0. 18.40 10.25 0. 17.30 18,10 

I ' ' H ^ l ^ i l P A E UNA TINTURA ,„ • 
L UN ILA izTA-wm'^^A 

P r e p a r a t a d a l l a ficsiiaX t a x ^ r o r n m e r l a , 

ANTONIO LONGEGrA-VENBZIA 
N. 4S25 - SftM SJlLVAtÒliE - H. 4ÌS9[B , 

l,»UNICA- Tiotura.istantaBBa òhe, sj•conosca 
per tingere Capelli e Barba in Castano ] 
e NeKo perfetto. • • ... • . 

UniTeraalmante usata, per ,i.;S,uo,i, incopta-
stabili e mirabili effetti e per l'assoluta, 
iunocuitii. . i.::i. , {. V 

Neaain'aHra Tiutura pptri mai,', sflperar,e i 
pregi di questa veramente opeoìale pre-, 
parazione. . .„,, , , 

ì n tutte4,,le..,?,itt^, d ' M i a . i j I l s S ^ ' t ó * 
forte Tenuità per ia suâ  pnona fada Ve-. 
quietata, in tutto il ropnaó- .,,. , „ , , 

CJon sole Lire 1̂  ' vend'̂ aV, .tfi deua' ipw 
litk confezionata in ' astucèio, istruzioni 
rejativp sjpazzolino. . . . . „ 

Abbandonate' rùso •ar'tufte-lèJ'àl©«;TÌ!r|--
0 usate solo ila miglior'TlntàW LUnioK?" 

Vendesi a L. 4 presso la ProfumeTia À. ì-OÉHiGl'EtìA" 
Venezia — S. Salvatore, N. 4885 • 

e in UDINE presso 1'Uffloio Annunzi del giornale « / i FRIVIlI». ' 

nnnn B.aiOKaio TBIBAIK 
M. 7)35 D. 8.35 10.40 
M.l3,'16 0.1'4.'l5 19.45 
M.17,66 D. 18,57 22.16 

Txnani a.aioncna roini 
D. 6.20 M. 8.29 10.12 
M. 12.80 M.14.30 18.05 
D. 17.80 M.19.04 21.23 

OBàniO'tELL&'SBAMYU A TAIGHE 
Partenìf^, Arri'»» 

. .1>A DD^ff A 
>. A. I,,T. S. DANIIUI 
3.15 8.30 10.- . 

11.20 11.40 1S.~ 
14.50 15.15 18.36 
l'7.2« (7.'45 !».»£ 

Partmsé A; 
VA . A il 

I. DAKUia 8. T. 
7.ÌÌ0 8,35 

11.1» 12.25 
iS£6 15.10 
I7.30 18.45 

A. A. 
9.— 

15.30 

ANTICANIZIE 
Questa importante preparasione senza eaaera 

uiif ' Untare possiede IA facoltà di ridonare mi-
ràbitménte ' ai capelli e alla barba il prìmìtiVo e 
nalursle eoìoce bianda^ cattaffno o nero^ balJezza 
e vitalità come noi primi anni della giovinezza. 
Non macchia la polle, uè la biancheria; imps-
diice la caduta dei camelli, no favorisce lo avi-
IttppOf pulikoa il oapo dalla fosfora. 

Una 8&la bottifflia àaWAnticanizU Lonfftffa 
basta per ottenere l'effotto desiderato e (ĵ arantito. 

'L'Anti0(tnÌ9Ì9 ^Lùngega, à ÌB^ più rapida delle 
propaifusionÀ progressive Anora QQnpsclute e 1̂-9-
foriblleatuttelo altre perohA lapiù ofdcàoieé 
la più econobitca, 

Cbiedere. U colore ohe ni desidera: biondo 
caatagno o nero. 

Si venil« presBo rAmminlBtra'àoue del giornale 
Il Frulii a lire 3 alla bottìglia di grande formato. 

'mnVm% — Tipografia M. Bardwioo 

««•"W 

PETROiraA 
A BA8H ni PB'ritóiiio i^oilièi^o 

« a a v e n i e n t e prtitunt&ta , 

far crescere ì j iM.^ar res ta rne la cailota 
L'unica che possa voramente, .'assicurare à chiunque 

mia bella, folta e rig'oglioaa' capigfiutnra. Lasóli che' 
abbia l'aziono-dirotta sul bulbo capillare, di modojclu. 
col suo uso si può (iVitare Icerio una.predoco calvizie.! 

Viene raccomandato l'uso a tuthe le età e.sessi,. 
specialmente alle .ligeore,, pbii., con_ quesjo prodotto 

potranno avere una cbtpina folta q lucente; alle iiQWti'<ii''f»M'Bli«'pSr *.'i;'*™" 
pulitala testa, rinforzando e sviluppando hi capigliatura dei loro bambinî  

Infine la PKTROLINA fa crescere i ciipe.lli) me aiuta lo sviluppo, uè (irrest», 
la caduta, fa sparire la forfora, rèndendcli morbi di; lucidij • cooservamione il 
loro colore naturalo. , - ( ,̂ ^ y^ 

Essa è efiicacissima allo persone che colpite Ha malattia qualsiasi hanno 
sventuratamente perduti i capelli. È anche il.piii bell'ornaiiie.iaip»..Retii5i4,;,coVi . 
l'uso di questa spocialiti, non solo ricumpiiriranno ? capelli, ma avranno una 
folta e rigogliosa vegetazione. 

Prezzo del flacone con istruzione ' lire S. 
Si' spedisce ovnn((ue inviando cartolina-vàglia' di '.lire 2J75' hll'Ufficio Annù'nzi ' 

del giornale IL PaiULl, Udine, Via Prefettura N. '.&.• 

I l 

Cu 

k 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 


